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Ministero dell’Interno 

 

Prefettura – U.T.G. di Belluno  

BELLUNO 

 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità 

Sostenibili 

Provveditorato Interregionale per le Opere 

Pubbliche per il Veneto - Trentino Alto Adige – 

Friuli Venezia Giulia 

 

 

C O N V E N Z I O N E 

 

T R A  
 
Il Ministero dell’Interno - Prefettura di BELLUNO - Ufficio Territoriale del Governo con sede in Piazza 
Duomo, N.38 BELLUNO - C.F. 80005710258 (nel seguito denominato “Ufficio Territoriale del 
Governo”), nella persona del dott. Mariano Savastano, il quale interviene al presente atto e stipula in 
nome, conto e interesse dell’Ufficio Territoriale del Governo di Belluno nella sua qualità di Prefetto pro 
tempore;  

 

E 
 

Il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili - Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche per il Veneto, Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia, con sede in VENEZIA – S. Polo, 19 
- Rialto - C.F. 80010060277 (nel seguito denominato “Provveditorato”), in persona Ing. Tommaso 
Colabufo nella sua qualità di Provveditore del Provveditorato Interregionale per le OO.PP. per il Veneto, 
Trentino Alto Adige e Friuli Venezia Giulia; 

 

 
PREMESSO 

 

• Che con nota 0036138 del 14/07/2022 il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza – Direzione Centrale dei Servizi di Ragioneria – ha autorizzato la spesa complessiva 
di euro 43.000,00 sul capitolo 7405/1 esercizio finanziario 2022 per la realizzazione di opere di 
suddivisione uffici per la creazione di uffici a servizio del M.I. – Questura di Belluno e uffici al 
servizio del M.I.M.S. - Provveditorato alle OO.PP: - Nucleo operativo di Belluno-Treviso da 
realizzarsi presso il fabbricato demaniale sede del menzionato Nucleo operativo; 

• Che l’Ufficio Territoriale del Governo, non disponendo in organico, di adeguata struttura 
tecnica-amministrativa, ritiene necessario il ricorso ad un organismo pubblico dotato di 
specifica e consolidata esperienza e professionalità in materia di lavori pubblici, individuato nel 
Provveditorato Interregionale alle Opere Pubbliche per il Veneto - Trentino Alto Adige – Friuli 
Venezia Giulia; 

• Che l’articolo 38, comma 1, del decreto legislativo n. 50 del 2016 e successive modifiche e 
integrazioni stabilisce che i Provveditorati interregionali alle Opere Pubbliche sono iscritti di 
diritto nell’elenco delle stazioni appaltanti qualificate; 

• Che i Provveditorati interregionali sono strutture statali territoriali eminentemente tecniche 
dotate di specifiche competenze sul piano tecnico e/o organizzativo in materia di appalti e di 
contratti pubblici per lavori servizi e forniture e, in quanto tali, possono svolgere supporto, 
assistenza tecnica e funzioni di stazione appaltante nei confronti di altri soggetti pubblici e 
privati e, in applicazione dei principi di  leale collaborazione e sussidiarietà per il perseguimento 
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dell’interesse pubblico, possono garantire la gestione omogenea dei contratti pubblici in 
conformità alle norme nazionali e comunitarie; 

VISTO 

• il D.P.R. n. 72 del 11.02.2014 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero 
Infrastrutture e Trasporti ai sensi dell'art. 2 del Decreto-Legge 06 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla Legge 07 agosto 2012, n. 135 ed in particolare, l’art. 8, che, nel definire 
le competenze dei Provveditorati interregionali alle OO.PP., prevede la possibilità per le 
Pubbliche Amministrazioni, su base convenzionale, di avvalersi del supporto degli stessi nelle 
attività di programmazione, progettazione ed esecuzione di opere pubbliche; 

• il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture; 

• l’art. 38, comma 1 del D.Lgs 50/2016, che individua tra i soggetti iscritti di diritto negli elenchi 
delle stazioni appaltanti qualificate i Provveditorati Interregionale alle OO.PP.; 

• l’art. 23 del predetto D.Lgs. 50/2016 che individua i livelli di approfondimenti tecnici in progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e progetto esecutivo; 

• l’art. 24, comma 1, lettera c) del medesimo D.Lgs. 50/2016 in materia di progettazione da parte 
di organismi di altre Pubbliche Amministrazioni; 

CONSIDERATO 

• Che a seguito della necessità di reperire temporaneamente alcuni locali per le esigenze della 
Questura di Belluno in attesa del completamento dei lavori dell’Ufficio Immigrazione (corpo B 
della Caserma Fantuzzi) è stata individuata l’ipotesi di occupare alcuni locali in uso al 
Provveditorato OO.PP in Via Caffi; 

• Che in tal senso il Servizio Tecnico Logistico e Patrimoniale dello Stato - Veneto - Trentino Alto 
Adige - Friuli Venezia Giulia, in collaborazione con il Nucleo operativo del Provveditorato, ha 
predisposto un piano di ridistribuzione degli uffici della Questura all’interno di parte della sede 
del Provveditorato; 

• Che per l’esecuzione degli interventi necessari alla rimodulazione degli uffici (Questura e 
Provveditorato) il Nucleo operativo di Belluno ha redatto una relazione tecnico illustrativa con 
preventiva stima dei costi; 

• Che il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale dei 
Servizi Tecnico-Logistici e della Gestione Patrimoniale – Servizio Infrastrutture con propria nota 
0076987 del 01/08/2022 ha espresso il nulla-osta alla predisposizione dei nuovi ambienti di 
lavoro; 

• Che con nota 0036138 del 14/07/2022 il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica 
Sicurezza – Dir. Centrale dei Servizi di Ragioneria ha autorizzato la spesa complessiva di 
€43.000,#(IVA inclusa), relativa alla copertura dei costi per l’esecuzione dei lavori di 
“Suddivisione uffici per creazione di uffici a servizio del M.I. – Questura di Belluno e uffici al 
servizio del M.I.M.S. - Provveditorato alle OO.PP: - Nucleo operativo di Belluno-Treviso”, 
garantendo la copertura finanziaria con fondi da accreditarsi sul capitolo 7405/01 dell’esercizio 
finanziario 2022; 

• che il Provveditorato è disposto a svolgere la  funzione di progettazione e stazione appaltante, 
individuando nel Nucleo Operativo di Belluno dello stesso Provveditorato la struttura deputata 
alla predisposizione, sviluppo e gestione dell’appalto tutto dei lavori sopra indicati, a svolgere le 
funzioni di Responsabile Unico del Procedimento con compiti ed obblighi riguardanti la 
progettazione e l’affidamento dei lavori e la vigilanza sulla corretta esecuzione del contratto di 
appalto sino al collaudo delle opere tutte e per tutte le altre mansioni previste dal Decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e con la possibilità, inoltre, di nominare la Direzione dei lavori 
ed eventuali sub-responsabili; 

• Tutto ciò premesso e considerato, 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 
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Art. 1 

(Natura) 

1. Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente Convenzione che, alle 
condizioni in essa contenute, è da intendersi finalizzata a regolare i rapporti tra l’Ufficio 
Territoriale del Governo ed il Provveditorato, ai sensi dell’art.37, D. Lgs. 50/2016. 

Art. 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con la presente convenzione è formalizzato, ai sensi della citata normativa e secondo le 
modalità stabilite ai successivi artt. 3, 4 e 5, l’affidamento al Provveditorato, che accetta, delle 
diverse attività tecnico-amministrative riferite alla progettazione, all’affidamento dei lavori, al 
coordinamento della sicurezza, alla direzione ed alla contabilità dei lavori, nonché di tutte le attività 
e funzioni proprie della stazione appaltante ivi comprese le funzioni del Responsabile del 
Procedimento, curando la gestione dell’esecuzione della suddivisione uffici per creazione di uffici a 
servizio del Ministero dell’Interno (M.I.) – Questura di Belluno e uffici al servizio del Ministero 
Infrastrutture e Mobilita Sostenibili (M.I.M.S.) - Provveditorato alle OO.PP: - Nucleo operativo di 
Belluno-Treviso presso il compendio demaniale sede del nucleo operativo in parola ubicato in via I. 
Caffi 61, dei seguenti lavori ritenuti indispensabili: 

• Interventi edili 
- Formazione di una parete divisoria (2.00x3.75) formata da doppi strati di cartongesso finalizzata 

alla chiusura dell’attuale corridoio laterale che porta all’attuale sala riunioni e una parete, 
sempre in cartongesso a tamponamento della finestra (1.65x2.70) ubicata nell’attuale 
deposito/magazzino il tutto al fine di creare una separazione tra degli uffici delle due 
amministrazioni. 

- Interventi di demolizione, nella zona retrostante gli uffici fronte strada, consistenti nello 
spostamento di un foro porta con conseguente spostamento della stessa al fine di poter 
ricavare un vano ad uso servizio igienico nonché la demolizione di parte di parete in alluminio 
del vano disimpegno magazzino. 

- Formazione di un nuovo foro per la creazione di porta di accesso all’ufficio. 
- Costruzione di un servizio igienico di dimensione 1.90x1.50 mediante la formazione di pareti in 

cartongesso. Detto servizio composto da water e lavandino sarà accessibile mediante una porta 
scorrevole “tipo scrigno”. 

- Fornitura e posa di piastrelle maiolicate nel servizio igienico. 
- Formazione di una nuova parete divisoria lungo la scala di accesso alla parte retrostante degli 

uffici fronte strada. 
- formazione, sull’esistente accesso carraio del nucleo stesso, di un accesso pedonale ad uso sia 

del personale che delle utenze del Nucleo operativo. 
- Manutenzione/sostituzione del serramento dell’attuale magazzino da trasformarsi in ufficio. 
- Tinteggiatura di tutte le pareti e soffitti. 

• Opere impiantistiche da idraulico 
- Esecuzione di nuovi scarichi esterni che attualmente scaricano in vasca settica al fine di 

scaricare le acque nere e bianche nella fognatura comunale. 
- Per quanto concerne l’impianto idro-sanitario del nuovo servizio igienico (water e lavandino) 

esso verrà eseguito medianti l’intercettazione delle linee di quello esistente e la formazione di 
una nuova colonna fecale. 

- Eventuale fornitura e posa di bollitore elettrico per formazione di acqua calda nel caso di 
problematiche di intercettazione dell’acqua calda. 

- Lavori di ripristino del servizio igienico di conseguenza delle varie intercettazioni. 

• opere impiantistiche da elettricista 
- Rimozione di tutti le linee elettriche inserite sottotraccia al fine di recuperare l’esistente tubo 

corrugato e sfruttare inoltre le linee a controsoffitto della zona corridoi. 
- Esecuzione di quadri di protezione, derivazione, ecc…. 
- Posa di nuovi cavi elettrici di vario diametro; 

2. L’ Ufficio Territoriale del Governo attribuisce e delega al Provveditorato, quale proprio 
rappresentante, le seguenti funzioni: 
a) progettazione fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed esecutiva di tutte le opere (art. 23 

del D.Lgs. 50/2016); 
b) nomina del Responsabile del procedimento (art. 31 del D.Lgs. 50/2016); 



- 4 - 

c) acquisizione di tutti i pareri; 
d) espletamento delle procedure di affidamento dei lavori in economia su cottimo (art. 35 e 36 del 

D.Lgs. 50/2016); 
e) stipulazione del cottimo; 
f) certificazione di regolare esecuzione delle opere (art. 102 del D.Lgs. 50/2016); 
g) definizione delle controversie in via amministrativa; 
h) attivazione accordi bonari; 
i) predisposizione di relazioni per la difesa dell’Amministrazione per eventuali contenziosi con 

l’impresa esecutrice. 

3. L’ Ufficio Territoriale del Governo ed il Provveditorato si riservano di aggiungere ulteriori 
interventi qualora si rendesse necessario provvedere ad ulteriori lavori di adeguamento e si 
rendessero disponibili le relative risorse finanziarie, mediante la sottoscrizione di appositi atti 
aggiuntivi, ferme restando le modalità di esecuzione delle attività affidate al Provveditorato. 

4. Il Provveditorato si impegna a svolgere le attività in nome e per conto dell’Ufficio Territoriale 
del Governo attraverso la propria struttura operativa tecnica-amministrativa; 

5. Per servizi di particolare complessità, il Provveditorato potrà avvalersi di professionalità 
esterne o della loro consulenza secondo le procedure indicate dal D. Lgs. 50/2016. Alla nomina di 
detti professionisti provvederà autonomamente il Provveditorato ed il connesso onere sarà 
incluso nel quadro economico di progetto. 

Art. 3 

(Durata) 

La presente Convenzione, con decorrenza dalla firma del presente atto ha durata fino all’approvazione 
del/la relativo/a Collaudo/Regolare Esecuzione dei lavori salvo le eventuali modifiche e/o integrazioni 
da concordare tra le parti e formalizzare mediante stipula di appositi atti modificativi e/o integrativi della 
presente convenzione. Resta inteso che tutti gli incarichi affidati in tale periodo saranno comunque 
portati a compimento. 

Art. 4 

(Impegni dei sottoscrittori) 

1. L’ Ufficio Territoriale del Governo si impegna a garantire la copertura finanziaria della spesa per 
l’intero intervento con i fondi appositamente accreditati dal Ministero dell’Interno – 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale dei Servizi di Ragioneria. 

2. L’ Ufficio Territoriale del Governo si impegna altresì, a predisporre i provvedimenti di impegno 
della spesa entro i tempi previsti dalle norme e dal proprio ordinamento. 

3. Il Provveditorato si impegna ad espletare le attività previste dalla presente Convenzione senza 
indugio compatibilmente con i tempi di acquisizione degli atti autorizzativi, nonché ogni altro 
documento necessario per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle normative vigenti. 

4. Il Provveditorato in veste di Stazione appaltante ai sensi dell’art.37, comma 3 del D. Lgs. 
18.04.2016 n.50 – Codice dei contratti pubblici - svolgerà tutte le attività affidate, nel rispetto della 
normativa vigente in materia di lavori pubblici, dettagliatamente di seguito indicate: 

a) Nominare il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), il cui nominativo sarà comunicato 
all’ Ufficio Territoriale del Governo; 

b) Nominare le altre figure tecniche previste scegliendole tra il personale alle proprie 
dipendenze. Solo nel caso in cui al proprio interno non siano presenti figure tecniche con le 
necessarie professionalità sarà possibile per il Provveditorato individuare secondo le norme 
vigenti professionisti esterni ai quali affidare un incarico fra quelli sopra indicati; 

c) procedere alla progettazione esecutiva delle opere suddette in relazione alle risorse 
finanziarie disponibili, avvalendosi eventualmente, anche di supporto e/o consulenza esterna 
di natura tecnica;  

d) validare il progetto esecutivo;  
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e) trasmettere all’Amministrazione la progettazione esecutiva, corredata dai relativi quadri 
economici, per la necessaria approvazione, propedeutica all’indizione della gara d’appalto; 

f) procedere agli affidamenti dei lavori nel rispetto delle vigenti norme in materia di appalti; 

g) procedere alla stipula dei contratti d’appalto; 

h) svolgere le funzioni di direzione e contabilità dei lavori e di coordinamento per la sicurezza, 
sia nella fase progettuale che di esecuzione dei lavori ai sensi del D. Lgs. n. 81/08; 

i) eseguire il collaudo tecnico-amministrativo ai sensi degli artt.215 e seguenti del D.P.R. n. 
207/10; 

j) prestare assistenza giuridico amministrativa per la definizione in via amministrativa di 
eventuali controversie che dovessero insorgere nel corso dell'esecuzione dei lavori e che 
possano definirsi in via amministrativa. 

l) Curare ogni altra attività necessaria alla corretta esecuzione di quanto alla presente 
Convenzione 

m) aggiornare tempestivamente l’Amministrazione, relativamente a: 

• data indizione gara d’appalto 

• data di aggiudicazione lavori, 

• data stipula del contratto,  

• data consegna dei lavori; 

n) prevedere l’obbligo a carico dell’impresa appaltatrice di consegnare all’Amministrazione, al 
termine dei lavori, tutta la documentazione tecnica dell’opera, ivi comprese le attestazioni e 
certificazioni. 

Nell’espletamento delle suddette incombenze saranno altresì osservate le vigenti norme in materia di 
lotta alla criminalità organizzata, nonché della sicurezza dei cantieri. 
Il cottimo fiduciario con l’impresa risultata aggiudicataria/affidataria dei lavori verrà stipulato presso il 
Provveditorato Interregionale alle OO.PP. per il Veneto, trentino A.A., Friuli V.G. - Nucleo Operativo di 
Belluno-Treviso tra il R.U.P. e il legale rappresentante dell’impresa aggiudicataria/affidataria. 

Art. 5 

(Pagamenti) 

1. Il Provveditorato trasmetterà, nei tempi previsti dalle norme e comunque dagli atti contrattuali, gli 
stati di avanzamento dei lavori e i relativi certificati di pagamento, unitamente alla relativa 
documentazione amministrativo-contabile, all’Ufficio Territoriale del Governo che provvederà a 
dare esecuzione al pagamento degli acconti. 

2. Il Provveditorato, a seguito dell’ultimazione dei lavori, trasmetterà la contabilità finale dei lavori, il 
certificato di regolare esecuzione, debitamente approvati in linea tecnica, all’ Ufficio Territoriale 
del Governo affinché lo stesso possa provvedere alla corresponsione del saldo dei lavori e allo 
svincolo delle ritenute. 

Lo svolgimento delle competenze esercitate dal Provveditorato è a titolo oneroso con 
imputazione delle relative spese al finanziamento disponibile per la realizzazione dell’opera. 
Pertanto, nel quadro economico degli interventi in questione, ed in particolare fra le “Somme a 
disposizione della Stazione appaltante”, oltre agli importi adeguati alla totalità delle voci e 
prestazioni sarà inclusa la previsione di una somma pari al due per cento dell’importo posto a base 
di gara per l’incentivo previsto per attività di progettazione, direzione lavori, responsabile del 
procedimento ecc. - art. 113 del D.Lgs n. 50/2016. I pagamenti di tale somma verranno effettuati al 
Ministero Infrastrutture Provveditorato alle OO.PP. per il Veneto sulla base di apposito prospetto di 
liquidazione predisposto dal Provveditorato, corredato della relativa documentazione 
amministrativo-contabile, in conformità alle disposizioni regolamentari vigenti. Eventuali ulteriori 
somme da corrispondere in relazione alla realizzazione degli interventi di che trattasi, previste nel 
quadro economico, saranno erogate dall’ Ufficio Territoriale del Governo, su richiesta del 
Provveditorato, solo previo positivo esame di relativa documentazione amministrativo – contabile 
giustificativa. 
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3. Il Provveditorato si impegna a fornire in tempo utile all’ Ufficio Territoriale del Governo tutti gli 
atti amministrativo - contabili e gli elementi necessari che consentano di adempiere a quanto 
previsto dai precedenti commi del presente articolo. 

4. Nel caso si rendesse necessario, per esigenze dell’Ufficio Territoriale del Governo, o per 
circostanze impreviste e imprevedibili, procedere alla redazione di perizie di varianti e/o suppletive, 
le stesse dovranno essere regolarmente approvate dall’ Ufficio Territoriale del Governo, previo 
parere tecnico espresso dal Provveditorato, anche ai fini di provvedere all’eventuale supero di 
spesa. 

5. La/le fattura/e emessa/e in formato elettronico secondo le vigenti disposizioni dovrà/anno essere 
intestata/e a: Prefettura UTG BELLUNO – Codice Fiscale 80005710258 – Codice di fatturazione 
elettronica XD109V . 

Art. 6 

(Attuazione della convenzione, durata e controversie) 

1. Nel caso di riserve apposte dall’esecutore dei lavori sugli atti contabili, di richieste di maggiori 
compensi, di danni e, in generale, nel caso in cui si presenti l’obbligo di dover corrispondere 
ulteriori spese oltre quelle preventivate nel quadro economico dell’intervento, il Provveditorato 
informerà tempestivamente l’Ufficio Territoriale del Governo, che curerà l’acquisizione dei fondi 
integrativi a soddisfazione delle richieste. 
In caso di risoluzione attraverso accordo bonario, l’Ufficio Territoriale del Governo, nominerà il 
proprio componente nella commissione riservandosi, qualora sussistano maggiori oneri non 
preventivati dall’ Ufficio Territoriale del Governo, rispetto al finanziamento concesso, di verificare 
le eventuali responsabilità. 

2. Rimane inteso che il Provveditorato è svincolato da ogni ulteriore adempimento non riconducibile 
a quelli espressamente previsti dalla presente Convenzione.  

3. La presente Convenzione decorre dalla data di stipula, regolerà altresì gli eventuali futuri interventi 
individuati dall’ Ufficio Territoriale del Governo e avrà termine con l’approvazione  
da parte dell’ufficio stesso, degli atti di contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione di 
ogni singolo e specifico intervento. Essa potrà essere revocata a discrezione dell’Ufficio 
Territoriale del Governo attraverso comunicazione scritta. La revoca decorrerà obbligatoriamente 
dalla conclusione di eventuali attività, affidate dall’ Ufficio Territoriale del Governo in virtù della 
presente Convenzione, e poste in essere dal Provveditorato, senza arrecare quindi, in nessun 
caso, alcun pregiudizio alla conclusione di appalti o attività commissionate. 

4. Per qualunque controversia che dovesse insorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, 
validità o efficacia della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire un tentativo di 
componimento in via amministrativa presso la Prefettura di Belluno, senza l’intervento di terzi e da 
concludersi entro il termine di tre mesi dall’insorgere della controversia. Ove il predetto tentativo 
non riuscisse, le eventuali controversie saranno devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice 
amministrativo, ai sensi degli art. 11 e 15 della legge n.241/90. 

Art. 7 

(Codice identificativo gara e Codice unico progetto) 

Il Provveditorato acquisirà il codice identificativo di gara, indicato con l’acronimo “CIG”, previsto dall’art. 
3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, nonché il codice unico di progetto, indicato con l’acronimo “CUP”, 
ai sensi dell’art. 10, comma 1 lettera c), del regolamento e dell’art. 1, comma 1, lettera d), del d.lgs. 29 
dicembre 2011, n. 229. 

 

Art. 8 

(Norme di chiusura) 

Per tutto quanto non esplicitamente previsto nella presente Convenzione le parti convengono di far 
riferimento in generale alla normativa in materia di lavori pubblici, alle norme dell’ordinamento 
amministrativo ed in quanto applicabili a quelle di diritto comune. 
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Art. 9 

(Regolamento fiscale) 

Il presente atto sarà registrato fiscalmente solo in caso d’uso ex art. 5 – c. 2 – del D.P.R. n. 26 aprile 
1986, n. 131 e s.m.i.. 

Art. 10 

(Privacy) 

Le parti si impegnano ad osservare quanto disposto dal D. Lgs n°196 del 30 giugno 2003 e ss.mm. e ii. 
in materia di protezione dei dati personali eventualmente acquisiti e/o utilizzati per lo svolgimento della 
presente. 

 
LETTO, CONFERMATO E SOTTOSCRITTO 

 
 
 
 
lì, data della firma digitale 
 

 

PREFETTURA 

UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 

DI BELLUNO 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE 

OPERE PUBBLICHE 

Veneto, Friuli V.G., Trentino A.A. 

IL PREFETTO 

 

Mariano Savastano 

IL PROVVEDITORE 

 

Tommaso Colabufo 
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